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Un cliente è riuscito a dare l’allarme

Vigevano, sparatoria
in una banca
tra banditi e carabinieri
Due rapinatori uccisi

L’assalto alla filiale della Banca Popolare di Milano. Il questore: «Il bandito era sotto l’effetto di cocaina»

Un pm l’ultimo ostaggio di Gargano
Prima la mediazione, poi la cattura
Alberto Nobili, della Dda, decisivo nelle ultime fasi del sequestro

MILANO. Non era una banda esper-
ta, non erano superprofessionisti
dell’assaltoallebanche.Iduebandi-
ti che hanno perso la vita a Vigeva-
no il giorno di San Silvestro erano
solo due rapinatori di provincia,
che forse si erano messi in testa di
imitare le gesta dei banditi dei film
di azione, svuotando le casseforti
della loro città. La prima volta, un
mesefa,eraandatabene:l’irruzione
allabanca“Commercioeindustria”
di corso Genova aveva fruttato un
bottino di38 milioni. Così avevano
deciso di riprovarci, di nuovo ca-
muffati con maschere di carnevale,
come avevano fatto nel primo col-
po e come avevano visto fare intan-
ti film. Ma sono stati sopresi dai ca-
rabinieri, e hanno perduto la vita
nelconflittoafuoco.

È così finito nel sangue il tentati-
vo di rapina effettuato mercoledì
mattinadaGiuseppeCurotti,29an-
ni,vigevanese,eAntonioLittera,25
anni, di Cassolnovo, un paesino a
settechilometri dalla cittàducale. Il
primo aveva qualche precedente
penale, anche per rapina, ed era co-
nosciuto in città come un tipo vio-
lento.Littera,operaio,inveceerain-
censurato. L’agenzia finita nelmiri-
no dei due banditi è la filiale della
”Banca di Roma” in via Milano, a
200metridaimeravigliosiporticidi
piazzaDucale.

L’assalto dei due banditi inizia
proprio all’orario di apertura, verso
le8.10,quandoilportonedellaban-
caè ancora chiuso, e iclienti stanno
aspettando davanti all’ingresso. I
rapinatori, travestiti con due ma-
schere, una raffigurante un vecchio
e l’altra un cinese, e armati di una
Smith e Wesson calibro 38 special e
di una Beretta 7.65 con un caricato-
reda13colpi,attendonoildirettore
della filiale, Giuseppe Molteni, e al
suo arrivo gli puntano contro le ar-
mi,minacciando nel contempo an-
che altri due impiegati e i tre clienti
fermi lì davanti. I banditi sannoche
lacassafortedellabancaèdeltipo“a
tempo”,sipuòapriresolo20minuti
dopol’avviodellaproceduradapar-
te del direttore della banca. Quindi
si preparano a un’attesa relativa-
mente lunga: costringono gli im-
piegati e i clienti a entrare nei locali
dell’agenzia, impongono ai dipen-
denti di occupare normalmente i
loro posti, per evitare che qualcuno
dafuorisospetticosastaaccadendo,
e chiudono a chiave i clienti in ba-
gno. E proprio a questo punto com-
mettono l’errore fatale: non pensa-
no a perquisire i clienti e a togliere
loro il modo di comunicare con l’e-
sterno. Così uno di loro può chia-
mare il 112 col telefonino. E scatta
l’allarme.

Una gazzella dei carabinieri lon-
tana meno di 400 metri dalla sede
della banca riceve la segnalazione,e
si avvicina. La procedura normale
sconsiglierebbe di entrare armati
nel luogo dove si sta svolgendo una
rapina, ma vista da fuori la situazio-
ne all’interno della banca sembra
tranquilla, e la chiamata potrebbe

anche rivelarsi un falso allarme. In-
fatti gli impiegati sono al loro posto
e i banditi, di spalle, appaiono nor-
mali clienti. Così uno dei due cara-
binieri, armato di mitragliettaM12,
scende dall’auto ed apre la porta
della banca. Chiede se c’è qualcosa
che non va, e non riceve risposta,
ovviamente, dagli impiegati terro-
rizzati. Ripete la domanda, e a que-
sto punto la rispostaarriva, edèuna
rispostaalpiombo.Litterasivoltadi
scatto e spara, mirando per fortuna
troppo alto e graffiando il sottuffi-
ciale alla spalla, sotto le mostrine. Il
carabinieri si riparara sotto un ban-
cone e risponde immediatamente
al fuoco, sparando a raffica 20-25
colpi di mitraglietta. Curottimuore
all’istante, Littera, gravemente feri-
to, morirà 4 ore dopo in ospedale.
Unodeiproiettiliferiscedirimbalzo
a un ginocchio anche la cassiera,
CristinaCombi,di24anni,chegua-
rirà in 30 giorni. La drammatica av-
ventura è durata in tutto un quarto
d’ora.

Resta il mistero su un presunto
terzo complice, la cui esistenza vie-
ne dedotta dall’esistenza di una ter-
za maschera a bordo dell’auto che
doveva portare insalvo i rapinatori,
una Fiat uno risultata rubata dieci
giorniprima.

Anania Casale

MILANO. Alberto Nobili è rimasto
ostaggio per due ore, solo col seque-
stratoredellabancaPopolarediMila-
no, dalla liberazione dell’ultimo
ostaggio, fino alla conclusione della
vicenda. Il magistrato, della Direzio-
ne distrettuale antimafia, è così di-
ventato parte lesa e per questo il pro-
cedimento passerà alla procura di
Brescia. Albero Nobili era salito nella
stanza dove Gargano teneva sotto ti-
ro l’ultimo e il più odiato degli ostag-
gi, Vincenzo Cortellino, il vice diret-
tore della banca che gli aveva rifiuta-
toilfido.

È il momento più difficile della
lunga vicenda durata 28 ore. Dome-
nico Gargano, che continua a chie-
dere l’arrivo di un elicottero si sente
preso in giro. Scatta l’ultimatum: «Se
entro le 13,45 non arriva l’elicottero,
comincio asparare».Cortellinoèste-
soaterra,Garganoglipuntalapistola
alle gambe. L’uomo è terrorizzato. Al
piano di sotto, dove stazionano poli-
ziotti e magistrato, arriva una telefo-
nata dietro l’altra. Il vice direttore
della banca, in viva voce, chiede aiu-
to, sollecita l’intervento.Èterrorizza-
to.

SaràAlbertoNobiliasbloccarelasi-
tuazione. Sale al piano di sopra insie-
me con il maresciallo Iunco, offren-
dosi come massimo garante. Garga-
no insiste per l’arrivo dell’elicottero.
Viene tranquillizzato. L’ultimatum

slitta alle 14,20. Sono momenti di al-
ta tensione. Sopra la banca volteggia
l’elicottero della polizia. Troppo
grossoperatterrarenelgiardinodella
Popolare di Milano. Si cerca di pren-
deretempo.Latrattativaè inunafase
delicatissima. Ma Nobili riesce a con-
vincereGarganoaliberarel’ostaggio.
Cortellino alle 16,15 lascia il primo
pianoaccompagnatodalmaresciallo
Iunco. Ilcarabinieresaledinuovoesi
faconsegnarelabombaamanoepar-
te delle munizioni. Tutto sembra an-
dare per il meglio. Iuncorientranella
stanza. Nobili è ancora dentro. Il ma-
resciallo riesce a impossessarsi del re-
volver. Gargano si sente tradito, in-
voca l’intervento del magistrato. In-
tanto estrae dalla sua borsa un ordi-
gno rudimentale fabbricato da lui
stesso. La pistola gli viene restituita,
mada quel momento Garganointer-
loquiscesoltantocolmagistrato.

Nella stanza restano soli. Nobili
cerca di convincere Gargano alla re-
sa. Il sequestratore è irremovibile.
Vuole spargere quei soldi sulla città,
nei quartieri poveri. Lui stesso si è
convinto dell’impossibilità di atter-
raggio dell’elicottero. Ora chiede di
nuovo un’auto, come all’inizio della
lungatrattativa.Nobili,nonsolodice
di mettere a disposizione la sua«Cro-
ma» blindata, ma si offre come auti-
sta. Sono da poco passate le 19 quan-
do Gargano, pistola in una mano,

borsoniconisoldinell’altra,escedal-
la banca precedutodaNobili, cheen-
tranella«blindata».Èaquestopunto
che entrano in azione i Nocs. Dopo
oredi estenuanteattesa,viene libera-
to «Nero», il pastore tedesco dei nu-
clei speciali addestrato per immobi-
lizzare ibanditi.Dietrodi luigliagen-
ti. Cane e poliziotti si precipitano su
Gargano che cade a terra, ma non ri-
nuncia a sparare. Si odono anche i
colpi di una mitraglietta. La versione
ufficiale diràchenessunohasparato,
i colpi sono partiti perchè l’arma era
cadutaaterra.

Intanto Nobili esce dalla «Croma»
evienescortatodaunagentespeciale
che lo allontana dal luogo della spa-
ratoria. Pochi minuti e tutto è finito.
Bilancio, tre feriti. Due poliziotti e
Gargano. I primi, colpiti di striscio a
unacosciaeaunpiede,Gargano,alla
testa e al braccio, azzannato da «Ne-
ro». Due ambulanze partono asirene
spiegateversoilPoliclinicodoveipo-
liziotti vengono medicati e dimessi
circa un’ora dopo. Gargano viene in-
vece caricato su una Volante e porta-
toinquestura.Solodoposaràtrasferi-
to al Fatebenefratelli, per accerta-
menti. «Era completamente fatto di
cocaina», dichiara il questore alla
conclusione della vicenda. Nel ver-
bale di sequestro si parla di qualche
grammodi«nevebianca»conservata
in due scatoline. Gli ostaggi diranno

che durante le lunghe ore del seque-
stro,Garganoognitanto«sniffava».

Dopo lavisita inospedaleGargano
torna in questura. Le ultime immagi-
ni, durante il traferimento al carcere,
lomostranocolvoltopienodilividie
sporco di sangue, gli occhi pesti, il
bracciofasciatoalcollo.«Nonvolevo
fare del male a nessuno. Quei soldi
erano per voi», urla mentre viene
spinto a forza nella Volante. Il que-
storecommenta:«Unavoltacheave-
varilasciato l’ultimoostaggiononre-
stavano che duevie.Omandareden-
tro i Nocs, e in questo caso Gargano
poteva rimetterci la vita, o bloccarlo
all’uscitadellabanca».

Nonpassanonemmenodueoreed
è già polemica. Achille Serra, ex que-
store di Milano, ex prefetto di Paler-
mo,deputatoeconsiglierecomunale
diForzaItaliacriticalaconsegnadei4
miliardialsequestratoreelapresenza
di troppa gente in strada. Secondo
Serra «doveva essere dato più spazio
al capo della Mobile e al responsabile
dei carabinieri perchè portassero
avanti al dialogo. Queste persone
hanno vissuto altre pagine difficili
che però si sono concluse felicemen-
te». Carnimeo contrattacca: « Non
accetto giudizi da persone che non
hannoseguito ilcaso.Ogni interven-
toèunacosaasé».

Rosanna Caprilli

Poliziotto tradito
spara per gelosia
a un carabiniere
e riesce a fuggire
Per gelosia dell’ex
fidanzata un poliziotto ha
sparato a un carabiniere,
riducendolo in fin di vita. Il
fatto è avvenuto ieri sera a
Torino: il poliziotto,
Marco G. 27 anni, si è
appostato nei pressi
dell’abitazione della
ragazza, in via Onorato
Vigliani, per attenderne il
rientro. Quando ha visto
la giovane arrivare in
compagnia del rivale, un
allievo carabiniere di 26
anni, il poliziotto ha perso
il controllo. Si è diretto
verso l’auto sulla quale si
trovavano i due e, dopo
un breve scambio di
battute, ha estratto la
pistola e ha esploso un
colpo contro il
carabiniere. Raggiunto
dal proiettile al collo,
quest’ultimo è stato
ricoverato in gravissime
condizioni nel reparto di
rianimazione
dell’ospedale Molinette.
La ragazza, illesa, è stata
soccorsa in stato di choc.
Sulla vicenda indaga la
Squadra Mobile della
Questura di Torino. Le
condizioni del carabiniere
sono apparse subit
gravissime. Il collo del
giovane è stato trapassato
da parte a parte dal
proiettile sparato dal
rivale in amore, una
vertebra è stata lesionata,
e le perdite di sangue
sono state molto ingenti. I
medici hanno fatto nella
notte quanto in loro
potere per cercare di
salvargli la vita, ma la
situazione non era affatto
facile. All’una della notte i
medici erano ancora
incerti sul modo e sul se
fosse possibile intervenire
chirurgicamente. «Se il
carabiniere non è morto
subito dopo essere stato
colpito dal proiettile -
hanno riferito i medici - il
merito è dei soccorritori
del 118, che l’ hanno
immediatamente
intubato, collegandolo
con un respiratore». Il
poliziotto, fuggito. è
ricercato dai suoi colleghi.

L’omicidio nel Savonese, la vittima viveva in un monolocale dove riceveva i clienti

Prostituta massacrata a martellate
È stata uccisa la notte di Capodanno
Anna Giunti lavorava sfruttando le inserzioni sui giornali locali. Il corpo è stato trovato dai proprietari dell’ap-
partamentino. La polizia indaga sul giro di amicizie della donna.

Sequestrati
in casa
da 4 rapinatori

VIGEVANO. Due
imprenditori di Vigevano,
marito e moglie, sono stati
sequestrati ieri mattina
nella propria abitazione da
quattro rapinatori che,
dopo aver svaligiato la villa
della coppia, sono fuggiti
facendo perdere le proprie
tracce. I due coniugi sono
rimasti in balia degli
aggressori per circa un’ora e
mezza, legati e imbavagliati
sul letto. I malviventi, tutti di
colore, hanno portato via
denaro e oggetti di valore
per circa 60 milioni, fra i
quali una collezione
d’orologi, un computer e 6
mililoni in contanti e sono
quindi fuggiti con l’auto
della coppia, una “Alfa 164”.
L’aggresione è avvenuta
nelle prime ore della
mattina. I 4 rapinatori
hanno forzato la porta
d’ingresso e bloccato i due
coniugi, che si trovavano
ancora a letto, con la
minaccia di un coltello. Solo
mezz’ora dopo la coppia è
riuscita a liberarsi.

DALL’INVIATO

SAVONA. Un anonimo condominio
di seconde case, cinque piani di tap-
parelle chiuse e di desolate terrazze,
unpalazzodiscostoesenza inquilini.
Lì si è consumato il delitto della pro-
stituta con la valigia in mano. Anna
Giunti,32anni, residente inviaAles-
si a Milano, è stata ritrovata cadavere
la notte di Capodanno in un mono-
locale del palazzo «Ariete» ad Ando-
ra, cittadina turistica in provincia di
Savona. La donna lo aveva preso in
affitto per ospitare i suoi clienti di ri-
viera che attirava con inserzioni sui
giornali localineiqualiera indicato il
suonumerodicellulare.L’hannotro-
vataaterrainunapozzadisangue,se-
minuda, con calze, slip e reggiseno,
con il corpo martoriato da colpi di
martello, la gola e il cranio sfondati.
Sonostati iproprietaridelmonoloca-
le a scoprire il cadavere.Eranoandati
a cercarla per chiederle se intendeva
o meno rinnovare il contratto in sca-
denzaafineanno.

Il sistemadi lavorodiAnnaGiunti,
fiorentina di nascita e milanese di
adozione, era singolare: non lasciava

maitracciainalcunacittà,sispostava
continuamente affittando apparta-
menti per non più di un mese. L’ulti-
ma fermata è stata purtroppo per lei
fatale.Avevasceltoappostounaloca-
lità appartata e persino una zona di
Andoratranquillaeanonima.Secon-
do i carabinieri di Alassio, che seguo-
no il caso con i colleghi milanesi, la
donna negliultimimesi si era sposta-
ta continuamene tra Firenze, Mila-
no, Loano e Andora. Uno stratagem-
ma che le aveva permesso di mante-
nerelafedinapedalepulita.

Bella e giovane, disinvolta ed ele-
gante, la donna agiva utilizzando si-
stemimodernidicomunicazioneco-
me il cellulare e le inserzioni contat-
tando clienti che dimostravano affi-
dabilità economica. A lei spettava il
compito di selezionare i partner at-
traverso le chiamate che riceveva sul
telefonino. Ai suoi clienti assicurava
«relax e discrezione». Ai lettori dei
giornali locali, però, anticipava che
avrebbe lavorato solo nel mese di di-
cembre per poi volare via, diventare
ricordo, scomparireagliocchidi tutti
e ricominciare in un’altra città, affit-
tando un nuovo locale e inserendo

nuovimessaggihardsuigiornali.
Il monolocale ammobiliato è si-

tuato al quarto piano del palazzo. In
quel condiminiociabitatuttol’anno
una sola famiglia. Miglior alcova per
lei non poteva esistere. Anna Giunti
non si è fatta mai notare nel mese di
dicembre tanto che gli unici inquili-
ni non l’hanno mai vista né udita.
«Sonorimastosorpreso-hadettoilsi-
gnor Vito - quando ho scoperto che
c’era una donna che abitava qui, noi
abbiamosemprepensatodiessereso-
li, seci fosserostatideimovimenti sa-
remmo stati i primi ad avvertire le
forzedell’ordine,citeniamoallasicu-
rezzadelpalazzo».

I proprietari del monolocale si so-
no presentati al condominio «Arie-
te» alle ore 18 dell’ultimo dell’anno.
Hanno suonato al citofono dell’ap-
partamento della donna senza rice-
vere risposta. Allora si sono fatti apri-
re il portone dai vicini, sono salito al
quarto piano con l’ascensoreedhan-
nosuonatoallaportachenonerasta-
ta forzata. Quindi loro stessi hanno
apertocon lechiavidi riserva trovan-
dosi di fronte la drammatica scena
deldelitto.Avvertiti ivicini,sulposto

sono giunti subito dopo le auto dei
carabinieri e della polizia. Gli agenti
hanno posto sotto sequestro il mo-
nolocale. Dai primi accertamenti pa-
re che l’omicidio risalga a qualche
giorno prima, probabilmente due
giorniprimadel ritrovamentodelca-
davere.

Sarà difficile per gli inquirenti
comporre ilmosaico deldelitto. Non
ci sono testimonianze, i vicini non
hannosentitonullaequellaèunazo-
na che d’inverno si spopola. L’unica
possibilità di indagine potrà venire
dalla Telecom. I carabinieri, infatti,
hannochiesto l’elencodelle chiama-
te arrivate al cellulare della giovane
donna dalla doppia vita in questo
mese visto che il numero compariva
regolarmentesulle inserzionipubbli-
citarie. Un cliente per assassino? È la
pista più probabile, anche se gli in-
quirenti non escudono un partner
deluso, un amico o un protettore.
L’uccisore non ha agito per rapina.
Infatti gioielli, soldi e carte di credito
non sono state toccate e l’apparta-
mentorisultavainordine.
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CHE TEMPO FA

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano np np L’Aquila -4 8......................................... ..........................................
Verona 2 6 Roma Ciamp. 5 12......................................... ..........................................
Trieste 8 10 Roma Fiumic. 6 15......................................... ..........................................
Venezia 5 8 Campobasso 4 5......................................... ..........................................
Milano 4 6 Bari 7 10......................................... ..........................................
Torino 3 7 Napoli 5 16......................................... ..........................................
Cuneo np 5 Potenza np np......................................... ..........................................
Genova 6 8 S. M. Leuca 13 15......................................... ..........................................
Bologna 3 6 Reggio C. 12 19......................................... ..........................................
Firenze 8 13 Messina 14 17......................................... ..........................................
Pisa 11 12 Palermo 8 np......................................... ..........................................
Ancona 5 7 Catania 10 17......................................... ..........................................
Perugia 3 10 Alghero 5 16......................................... ..........................................
Pescara 2 10 Cagliari 6 16......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 3 8 Londra 7 9......................................... ..........................................
Atene 9 14 Madrid 7 9......................................... ..........................................
Berlino 3 4 Mosca -4 1......................................... ..........................................
Bruxelles 3 5 Nizza 5 14......................................... ..........................................
Copenaghen 2 4 Parigi 2 9......................................... ..........................................
Ginevra -4 4 Stoccolma -1 2......................................... ..........................................
Helsinki -2 0 Varsavia -2 2......................................... ..........................................
Lisbona 11 14 Vienna 1 7

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica militare
comunica le previsioni del tempo sull’Italia.
SITUAZIONE: una debole pertubazione proveniente
dal Mediterraneo occidentale interessa le nostre re-
gioni centro-settentrionali. Nel contempo un altro si-
stema nuvoloso, di origine atlantic, al momento pre-
sente sulla Francia lambisce l’arco alpino.
TEMPO PREVISTO: al nord cielo molto nuvoloso o
coperto con precipitazioni sparse anche temporale-
sche. Possibilità di isolate nevicate sui rilievi alpini
oltre i 1.700 metri di quota. Visibilità ridotta, specie
in Valpadana, per foschie dense e nebbie, in parzia-
le diradamente durante le ore centrali. Al centro e
sulla Sardegna irregolarmente nuvoloso con adden-
samenti che saranno associati a precipitazioni
sparse e qualche temporale isolato. Isolate foschie
nelle valli e lungo i litorali ridurranno la visibilità,
specie al primo mattino e dopo il tramonto. Al sud
della penisola e sulla Sicilia inizialmente poco nu-
voloso con graduale aumento della nuvolosità dalla
mattinata ad iniziare dall’isola ed in estensione alle
zone tirreniche, e successivamente a quelle adriati-
che. Durante la giornata le prime precipitazioni, che
potranno essere temporalesche, si affacceranno
sulle coste tirreniche e gradualmente a quelle
adriatiche.
TEMPERATURE: in lieve diminuzione ad iniziare
dalle regioni settentrionali.
VENTI: moderati meridionali, tendenti a disporsi da
ovest sulle due isole maggiori e sulle regioni tirre-
niche, rinforzando sullo Stretto di Sicilia.
MARI: mossi e con moto ondoso in aumento i bacini
di ponente e lo Jonio.


